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A
RT. 3 O

BIETTIVI E STRU
M

EN
TI 

 1. Il sistem
a delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni delle 

responsabilità delle Agenzie e dei sindacati, è riordinato in m
odo coerente 

con 
l'obiettivo 

di 
contem

perare 
l'interesse 

dei 
dipendenti 

al 
m

iglioram
ento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale 

con l'esigenza dell’Agenzia di increm
entare e m

antenere elevate l'efficacia 
e l'efficienza dei servizi erogati alla collettività. 

  2. Il predetto obiettivo com
porta la necessità di uno stabile sistem

a di 
relazioni sindacali, che si articola nei seguenti m

odelli relazionali:  
a) contrattazione collettiva la quale, oltre che a livello nazionale, si 

svolge a livello di Agenzia, con la contrattazione integrativa, sulle m
aterie 

e 
con 

le 
m

odalità 
indicate 

dal 
presente 

contratto. 
Essa 

si 
svolge 

in 
conform

ità alle convenienze e ai distinti ruoli delle parti, salvo quanto 
previsto dall’art. 45 del d. lgs. 165/2001;  

b) 
partecipazione, 

che 
a 

sua 
volta 

si 
articola 

negli 
istituti: 

dell’inform
azione, concertazione (1) consultazione e che può avere 

com
e strum

ento applicativo la costituzione di apposite Com
m

issioni;  
c) interpretazione autentica dei contratti collettivi. 
  (1)  m

etodo di gestione delle relazioni sindacali, che si caratterizza per 
la 

ricerca 
costante, 

da 
parte del 

governo, 
del 

confronto 
con 

le 
O

rganizzazioni 
dei 

Lavoratori 
e 

dei 
datori 

di 
lavoro 

e 
del 

loro 
consenso 

preventivo 
sulle 

decisioni 
politiche 

ed 
econom

iche 
che 

devono essere adottate 
  

A
RT. 3 O

BIETTIVI E STRU
M

EN
TI 

  1. 
 

Il 
sistem

a 
delle 

relazioni 
sindacali 

è 
lo 

strum
ento 

per 
 

costruire 
relazioni 

stabili 
tra 

am
m

inistrazioni 
pubbliche 

e 
soggetti 

sindacali, 
im

prontate 
alla partecipazione consapevole, al dialogo costruttivo e 

trasparente, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, 
nonché alla prevenzione e risoluzione dei conflitti. 

  2. 
Attraverso 

il 
sistem

a 
delle 

relazioni 
sindacali: 

si 
attua 

il 
contem

peram
ento 

della 
m

issione 
di 

servizio 
pubblico 

delle 
am

m
inistrazioni 

a 
vantaggio 

degli 
utenti 

e 
dei 

cittadini 
con 

gli 
interessi dei lavoratori; si m

igliora la qualità delle decisioni assunte; si 
sostengono 

la 
crescita 

professionale 
e 

l’aggiornam
ento 

del 
personale, 

nonché i processi di innovazione organizzativa e di riform
a della pubblica 

am
m

inistrazione.  
  3. 

N
el 

rispetto 
dei 

distinti 
ruoli 

e 
responsabilità 

dei 
datori 

di 
lavoro 

pubblici 
e 

dei 
soggetti 

sindacali, 
le 

relazioni 
sindacali 

presso 
le 

am
m

inistrazioni, ai diversi livelli previsti dall’art. 7, si articolano nei 
seguenti 

m
odelli 

relazionali: 
a
) 

partecipazione
; 

b
) 

contrattazione 
integrativa

, a
n
c
h
e
 d

i liv
e
llo

 n
a
z
io

n
a
le

.  

  4. 
La 

partecipazione 
è 

finalizzata 
ad 

instaurare 
form

e 
costruttive 

di 
dialogo 

tra 
le 

parti, 
su 

atti 
e 

decisioni 
di 

valenza 
generale 

delle 
am

m
inistrazioni, in m

ateria di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto 
di lavoro ovvero a garantire adeguati diritti di inform

azione sugli stessi; si 
articola, a sua volta, in : inform

azione; confronto; organism
i paritetici 

di partecipazione.  
5 La contrattazione integrativa è finalizzata alla stipulazione di contratti 

che obbligano reciprocam
ente le parti, ai diversi livelli previsti dall’art. 7. 

Le clausole dei contratti sottoscritti possono essere oggetto di successive 
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A
rt. 6 SISTEM

A
 D

I PA
RTECIPA

ZIO
N

E  
 A

) IN
FO

RM
A

ZIO
N

E  
 1. L’inform

azione preventiva costituisce elem
ento qualificante  dell’intero 

sistem
a delle relazioni sindacali regolato dal presente contratto. L’Agenzia 

fornisce – anche a richiesta – tutte le inform
azioni sugli atti aventi riflessi 

sul rapporto di lavoro.  
2. 

L'inform
azione 

preventiva 
è 

fornita 
nelle 

seguenti 
m

aterie 
e 

ai 
soggetti sottoindicati, inviando tem

pestivam
ente la docum

entazione 
necessaria: 1) ai soggetti sindacali di cui all’art. 9 (soggetti sindacali 
titolari della contrattazione integrativa), com

m
a 1:  

a) definizione dei criteri per la determ
inazione e la distribuzione dei carichi 

di lavoro;  
b) verifica periodica della produttività degli uffici; c) definizione delle 
dotazioni organiche e loro variazioni;  
d) criteri generali per l’organizzazione e la disciplina degli uffici;  
e) criteri di m

assim
a riguardanti l'organizzazione del lavoro;  

f) im
plicazioni dei processi generali di riorganizzazione delle Agenzie;  

g) elevazione del contingente da destinare ai contratti di lavoro a tem
po 

parziale, di cui alle norm
e specifiche secondo il rinvio operato dall’art. 100, 

com
m

a 1 (flessibilità);  
h) 

introduzione 
di 

nuove 
tecnologie 

e 
processi 

di 
riorganizzazione 

dell’Agenzia aventi effetti generali sull'organizzazione del lavoro;  
i) concessione in appalto di attività proprie dell'Agenzia nell'am

bito della 
disciplina fissata dalla legge;  
l) 

iniziative 
rivolte 

al 
m

iglioram
ento 

dei 
servizi 

sociali 
in 

favore 
del 

personale; 
m

) program
m

i di form
azione del personale;  

n) m
isure in m

ateria di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro;  
2) ai soggetti sindacali di cui all’art. 9 (soggetti sindacali titolari della 
contrattazione integrativa), com

m
a 2:  

 a) definizione dei criteri per la determ
inazione e la distribuzione dei carichi 

di lavoro;  
b) verifica periodica della produttività dell’ufficio/ente;  

interpretazioni autentiche, anche a richiesta di una delle parti, con le 
procedure di cui all’art. 8.  

6. E' istituito presso l'ARAN
, senza nuovi o m

aggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, un O

sservatorio a com
posizione paritetica con il com

pito 
di m

onitorare i casi e le m
odalità con cui ciascuna am

m
inistrazione adotta 

gli atti adottati unilateralm
ente ai sensi dell’art. 40, com

m
a 3-ter, d. lgs. 

n. 
165/2001. 

L'osservatorio 
verifica 

altresì 
che 

tali 
atti 

siano 
adeguatam

ente m
otivati in ordine alla sussistenza del pregiudizio alla 

funzionalità 
dell'azione 

am
m

inistrativa. 
Ai 

com
ponenti 

non 
spettano 

com
pensi, gettoni, em

olum
enti, indennità o rim

borsi di spese com
unque 

denom
inati. L’O

sservatorio di cui al presente com
m

a è anche sede di 
confronto 

su 
tem

i 
contrattuali 

che 
assum

ano 
una 

rilevanza 
generale, 

anche al fine di prevenire il rischio di contenziosi generalizzati.  
7. 

Le 
clausole 

del 
presente 

titolo 
sostituiscono 

integralm
ente 

tutte 
le 

disposizioni in m
ateria di relazioni sindacali previste nei precedenti CCN

L 
dei com

parti 
 A

RT. 4 IN
FO

RM
A

ZIO
N

E 
 1 L’inform

azione è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni 
sindacali e dei suoi strum

enti.  
2. 

Ferm
i 

restando 
gli 

obblighi 
in 

m
ateria 

di 
trasparenza 

previsti 
dalle 

disposizioni di legge vigenti, l’inform
azione consiste nella trasm

issione 
di 

dati 
ed 

elem
enti 

conoscitivi, 
da 

parte 
dell’am

m
inistrazione, 

ai 
soggetti sindacali, al fine di consentire loro di prendere conoscenza della 
questione trattata e di esam

inarla.  
3. L’inform

azione deve essere data nei tem
pi, nei m

odi e nei contenuti atti 
a consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 7.com

m
a 3 di procedere a 

una 
valutazione 

approfondita 
del 

potenziale 
im

patto 
delle 

m
isure 

da 
adottare ed esprim

ere osservazioni e proposte.  
4. Sono oggetto di inform

azione tutte le m
aterie per le quali i successivi 

articoli 5 
e 7 prevedano 

il confronto o la contrattazione integrativa, 
costituendo presupposto per la loro attivazione. 
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c) criteri generali per l’organizzazione e la disciplina dell’ufficio/ente;  
d) 

criteri 
di 

m
assim

a 
riguardanti 

l'organizzazione 
del 

lavoro 
dell’ufficio/ente;  
e) 

introduzione 
di 

nuove 
tecnologie 

e 
processi 

di 
riorganizzazione 

dell’Agenzia 
aventi 

effetti 
generali 

sull'organizzazione 
del 

lavoro 
dell’ufficio/ente.  
f) program

m
i di form

azione del personale;  
g) m

isure program
m

ate in m
ateria di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro;  

3. L’ Agenzia, nelle m
aterie aventi per oggetto gli atti di gestione adottati e 

la verifica dei relativi risultati, nonché su tutte quelle dem
andate alla 

contrattazione, fornisce un’inform
azione successiva:   

 1) ai soggetti sindacali di cui all’art. 9 (soggetti sindacali titolari della 
contrattazione integrativa),com

m
a 1:  

 a) 
stato 

dell'occupazione 
e 

politiche 
degli 

organici, 
anche 

per 
quanto 

riguarda i processi di esternalizzazione;  
b) param

etri e risultati concernenti la qualità e produttività dei servizi 
prestati;  
c) 

distribuzione 
com

plessiva 
dei 

carichi 
di 

lavoro; 
d) 

attuazione 
dei 

program
m

i di form
azione del personale; 

e) m
isure in m

ateria di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro;  
f) andam

ento generale della m
obilità del personale;  

g) qualità del servizio e rapporti con l'utenza;  
h) distribuzione com

plessiva del fondo di Agenzia, ai sensi dell’art.85;  
i) distribuzione delle ore di lavoro straordinario e relative prestazioni;  
 2) ai soggetti sindacali di cui all’art. 9 (soggetti sindacali titolari della 
contrattazione integrativa),com

m
a 2:  

 a) 
stato 

dell'occupazione 
e 

politiche 
dell’organico 

dell’ufficio/ente; 
b) 

param
etri 

e 
risultati 

concernenti 
la 

qualità 
e 

produttività 
del 

servizio 
prestato nell’ufficio/ente; c) distribuzione com

plessiva dei carichi di lavoro 
nell’ufficio/ente; d) attuazione dei program

m
i di form

azione del personale 
dell’ufficio/ente; e)  m

isure in m
ateria di igiene e sicurezza nel luogo di 

lavoro/ente; f) distribuzione delle ore di lavoro straordinario e relative 
prestazioni nell’ufficio/ente;  
Per l’inform

azione di cui al presente com
m

a sono previsti alm
eno due 

A
RT. 5 CO

N
FRO

N
TO

  
1. Il confronto è la m

odalità attraverso la quale si instaura un 
d
ia

lo
g
o 

approfondito sulle m
aterie rim

esse a tale livello di relazione, al fine di 
consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 7, com

m
a3, di esprim

ere 
valutazioni esaustive e di partecipare costruttivam

ente alla definizione 
delle m

isure che l'am
m

inistrazione intende adottare.  
2. Il confronto si avvia m

ediante l'invio ai soggetti sindacali degli elem
enti 

conoscitivi 
sulle 

m
isure 

da 
adottare, 

con 
le 

m
odalità 

previste 
per 

la 
inform

azione. 
A 

seguito 
della 

trasm
issione 

delle 
inform

azioni, 
am

m
inistrazione 

e 
soggetti 

sindacali 
si 

incontrano 
se, 

entro 
5 

giorni 
dall'inform

azione, il confronto è richiesto da questi ultim
i. L’incontro può 

anche 
essere 

proposto 
dall’am

m
inistrazione 

contestualm
ente 

all’invio 
dell’inform

azione. Il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non 
può essere superiore a trenta giorni. Al term

ine del confronto, è redatta 
una sintesi dei lavori e delle posizioni em

erse.  
3. 

Sono 
oggetto 

di 
confronto, 

a 
livello 

nazionale 
o 

di 
sede 

unica, 
rispettivam

ente con i soggetti sindacali di cui al com
m

a 3 ed i soggetti 
sindacali 

di 
cui 

al 
com

m
a 

4 
dell’art. 

7 
(Contrattazione 

collettiva 
integrativa: soggetti, livelli e m

aterie):  
a) l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro;  
b) 

i 
criteri 

generali 
di 

priorità 
per 

la 
m

obilità 
tra 

sedi 
di 

lavoro 
dell'am

m
inistrazione;  

c) i criteri generali dei sistem
i di valutazione della perform

ance;  
d) l’individuazione dei profili professionali;  
e) i criteri per il conferim

ento e la revoca degli incarichi di posizione 
organizzativa;  

f) 
i 

criteri 
per 

la 
graduazione 

delle 
posizioni 

organizzative, 
ai 

fini 
dell’attribuzione della relativa indennità;  

g) il trasferim
ento o il conferim

ento di attività ad altri soggetti, pubblici o 
privati, ai sensi dell’art. 31 del d. lgs. n. 165/2001.  

4. Sono oggetto di confronto, a livello di sede di elezione di RSU
, con i 

soggetti sindacali di cui all’art. 7, com
m

a 4, i criteri di adeguam
ento in 

sede locale di quanto definito dall’am
m

inistrazione ai sensi del com
m

a 3, 
lett. a). 



Coordinam
ento Regionale Piem

onte 
FLP Ecofin – Agenzie Fiscali 

   
 

 

incontri 
annuali, 

in 
relazione 

al 
quale 

l'Agenzia 
fornisce 

le 
adeguate 

inform
azioni sulle predette m

aterie alle organizzazioni sindacali interessate. 
 B) CO

N
CERTAZIO

N
E  

1. La concertazione è attivata, m
ediante richiesta scritta, entro tre giorni 

dal ricevim
ento dell’inform

azione di cui alla lett. A) del presente articolo, 
dai soggetti e nelle m

aterie sottoindicate:   
 1) dai soggetti sindacali di cui all’art. 9 (soggetti sindacali titolari della 
contrattazione integrativa), com

m
a 1 per:  

 a) la definizione dei criteri sui carichi di lavoro; 
 b) le linee aziendali di pianificazione per la stipula delle Convenzioni con il 
M

inistero 
dell’Econom

ia 
e 

Finanze, 
con 

riferim
ento 

alle 
ricadute 

sull’organizzazione ed i rapporti di lavoro;  
c) ripartizione delle dotazioni organiche com

plessive;   
d) la verifica periodica della produttività degli uffici;  
e) le im

plicazioni dei processi generali di riorganizzazione dell’Agenzia.  
 2) dai soggetti sindacali di cui all’art. 9 (soggetti sindacali titolari della 
contrattazione integrativa), com

m
a 2:  

a) la definizione dei criteri sui carichi di lavoro dell’ufficio;  
b) la verifica periodica della produttività dell’ufficio.  
 2. Sono, altresì, oggetto di concertazione le m

aterie previste nell’art. 29 
(relazioni sindacali del sistem

a classificatorio), com
m

a 1, lett. B).  
 3. 

La 
concertazione 

si 
svolge 

in 
appositi 

incontri 
che 

iniziano 
entro 

quarantotto 
ore 

dalla 
data 

di 
ricezione 

della 
richiesta; 

durante 
la 

concertazione le parti si adeguano, nei loro com
portam

enti, ai principi di 
responsabilità, correttezza e trasparenza.  
 4. 

N
ella 

concertazione 
le 

parti 
verificano 

la 
possibilità 

di 
un 

accordo 
m

ediante un confronto che deve, com
unque, concludersi entro il term

ine 
m

assim
o di trenta giorni dalla sua attivazione; dell'esito della concertazione 

è redatto verbale dal quale risultino le posizioni delle parti nelle m
aterie 

oggetto della stessa.   
   C) CO

N
SU

LTAZIO
N

E  
1. La consultazione è 

attivata prim
a dell’adozione degli atti interni di 

A
rt. 6 O

rganism
o paritetico per l’innovazione  

 1. 
L’organism

o 
paritetico 

per 
l’innovazione 

realizza 
una 

m
odalità 

relazionale finalizzata al coinvolgim
ento partecipativo delle organizzazioni 

sindacali di cui all’art. 7, com
m

a 3 su tutto ciò che abbia una dim
ensione 

progettuale, 
com

plessa 
e 

sperim
entale, 

di 
carattere 

organizzativo 
dell’am

m
inistrazione.  

2. L’organism
o di cui al presente articolo è la sede in cui si attivano 

stabilm
ente relazioni aperte e collaborative su progetti di organizzazione 

e innovazione, m
iglioram

ento dei servizi, prom
ozione della legalità, della 

qualità del lavoro e del benessere organizzativo - anche con riferim
ento 

alle politiche form
ative, al lavoro agile ed alla conciliazione dei tem

pi di 
vita e di lavoro, alle m

isure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e 
di fenom

eni di burn-out - al fine di form
ulare proposte all'am

m
inistrazione 

o alle parti negoziali della contrattazione integrativa.  
3. L’organism

o paritetico per l’innovazione:  
a) ha com

posizione paritetica ed è form
ato da un com

ponente designato da 
ciascuna delle organizzazioni sindacali di cui all’art 7, com

m
a 3, nonché 

da 
una 

rappresentanza 
dell’Am

m
inistrazione, 

con 
rilevanza 

pari 
alla 

com
ponente sindacale;  

b) 
si 

riunisce 
alm

eno 
due 

volte 
l'anno 

e, 
com

unque, 
ogniqualvolta 

l’am
m

inistrazione m
anifesti un’intenzione di progettualità organizzativa 

innovativa, 
com

plessa, 
per 

m
odalità 

e 
tem

pi 
di 

attuazione, 
e 

sperim
entale;  

c) può trasm
ettere proprie proposte progettuali, all’esito dell’analisi di 

fattibilità, 
alle 

parti 
negoziali 

della 
contrattazione 

integrativa, 
sulle 

m
aterie di com

petenza di quest’ultim
a, o all’am

m
inistrazione;  

d) può adottare un regolam
ento che ne disciplini il funzionam

ento;  
e) può svolgere analisi, indagini e studi, anche in riferim

ento a quanto 
previsto dall’art. …

.;  
f) 

effettua 
il 

m
onitoraggio 

dell’attuazione 
dei 

piani 
di 

azioni 
positive 

predisposte dai com
itati unici di garanzia, in collaborazione con questi 

ultim
i.  

4. All’organism
o di cui al presente articolo possono essere inoltrati progetti 
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organizzazione aventi riflessi sul rapporto di lavoro ed è facoltativa. Essa si 
svolge, invece, obbligatoriam

ente sulle seguenti m
aterie e con i soggetti di 

seguito indicati:  
1) 

soggetti 
sindacali 

di 
cui 

all’art. 
9 

(soggetti 
sindacali 

titolari 
della 

contrattazione integrativa), com
m

a 1:  
 a) organizzazione e disciplina degli uffici, nonché consistenza e  variazione 
delle dotazioni organiche;  
b) 

m
odalità 

per 
la 

periodica 
designazione 

dei 
rappresentanti 

per 
la 

com
posizione 

del 
collegio 

arbitrale 
delle 

procedure 
disciplinari 

sino 
all’entrata in vigore della disciplina inerente i collegi di conciliazione ed 
arbitrato di cui all’art. 72 del presente CCN

L. c) elevazione del contingente 
m

assim
o dei posti da trasform

are da tem
po pieno a tem

po parziale di cui 
alle norm

e specifiche secondo il rinvio operato dall’art. 100, com
m

a 1 
(flessibilità).  
 2) i soggetti sindacali di cui all’art. 9 (soggetti sindacali titolari della 
contrattazione integrativa), com

m
a 2:  

 a) 
organizzazione 

e 
disciplina 

dell’ufficio, 
nonché 

la 
consistenza 

e 
la 

variazione delle dotazioni organiche.  
 2. E’, inoltre, prevista la consultazione del rappresentante per la sicurezza 
nei casi di cui all’art. 19 del D. Lgs. 19 settem

bre 1994, n. 626.   
   D

) FO
RM

E D
I PA

RTECIPA
ZIO

N
E  

  1. Presso ciascuna Agenzia, al fine di favorire un ordinato governo dei 
processi di rinnovam

ento e di riorganizzazione delle stesse, sono costituiti 
appositi 

Com
itati, 

tra 
cui 

quello 
previsto 

dall’art. 
7 

(Com
itato 

pari 
opportunità), 

com
posti 

dai 
rappresentanti 

dell’Agenzia 
e 

dalle 
organizzazioni sindacali aventi titolo.  
 2. In tali Com

itati le parti esam
inano e verificano i risultati dell’azione 

dell’Agenzia 
 

registrano 
le 

convergenze 
sulle 

linee 
di 

indirizzo 
per 

la 
riorganizzazione e la ristrutturazione dell’Agenzia.. Possono essere istituiti 
appositi Com

itati per garantire l’applicazione della legge 104 del 1992, in 
particolare 

per 
quanto 

riguarda 
l’abbattim

ento 
delle 

barriere 
architettoniche. 

Ai 
Com

itati 
è 

inoltre 
affidato 

il 
com

pito 
di 

acquisire 

e program
m

i dalle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, com
m

a 3 o da 
gruppi di lavoratori. In tali casi, l’organism

o paritetico si esprim
e sulla 

loro fattibilità secondo quanto previsto al com
m

a 3, lett. c).  
5 Costituiscono oggetto di inform

azione, nell’am
bito dell’organism

o di cui al 
presente articolo, gli andam

enti occupazionali, i dati sui contratti a tem
po 

determ
inato, 

i 
dati 

sui 
contratti 

di 
som

m
inistrazione 

a 
tem

po 
determ

inato, i dati sulle assenze di personale di cui all’art. 79. 
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elem
enti inform

ativi al fine di form
ulare proposte in m

ateria di form
azione 

e di aggiornam
ento professionale per la realizzazione delle finalità di cui al 

successivo art. 63. Delle attività dei Com
itati, correlate dai dati raccolti 

nelle 
predette 

m
aterie, 

viene 
data 

com
unicazione 

sem
estrale 

al 
Dipartim

ento della Funzione Pubblica.   
 3. Presso ogni Agenzia sarà costituita una Conferenza di rappresentanti 
dell’Agenzia e delle organizzazioni sindacali abilitate alla contrattazione 
integrativa, nel corso della quale sono esam

inate due volte l'anno le linee 
essenziali di indirizzo in m

ateria di organizzazione e gestione dell'Agenzia, 
con particolare riguardo ai sistem

i di verifica dei risultati in term
ini di 

efficienza, di efficacia e di qualità dei servizi istituzionali.  
4. 

Per 
l'approfondim

ento 
di 

specifiche 
problem

atiche, 
in 

particolare 
concernenti l'organizzazione del lavoro, l'am

biente, l'igiene e sicurezza del 
lavoro, i servizi sociali, il sistem

a della partecipazione è com
pletato dalla 

possibilità 
di 

costituire, 
a 

richiesta, 
in 

relazione 
alle 

dim
ensioni 

delle 
Agenzie e senza oneri aggiuntivi per le stesse, Com

m
issioni bilaterali ovvero 

O
sservatori con il com

pito di raccogliere dati relativi alle predette m
aterie - 

che l’Agenzia è tenuta a fornire - e di form
ulare proposte in ordine ai 

m
edesim

i tem
i.  

5. La com
posizione degli organism

i di cui al presente articolo, che non 
hanno funzioni negoziali, è paritetica e deve com

prendere una adeguata 
rappresentanza fem

m
inile. 

 A
rt. 4 Contrattazione collettiva integrativa  

 1. 
Le 

parti 
di 

cui 
all’art. 

11 
(com

posizione 
delle 

delegazioni 
della 

contrattazione integrativa) sottoscrivono il contratto collettivo integrativo 
con le risorse del fondo previste dall’art. 84 (fondo), al fine di increm

entare 
la 

produttività 
e 

la 
qualità 

del 
servizio 

e 
di 

sostenere 
i 

processi 
di 

riorganizzazione e di innovazione tecnologica e organizzativa.  
2. Il contratto collettivo integrativo regola i sistem

i di incentivazione del 
personale 

sulla 
base 

di 
obiettivi 

e 
program

m
i 

di 
increm

ento 
della 

produttività e di m
iglioram

ento della qualità del servizio, definisce i criteri 
generali delle m

etodologie di valutazione basate su indici e standard di 

A
rt. 7 Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e m

aterie  
 1. 

La 
contrattazione 

collettiva 
integrativa 

si 
svolge, 

nel 
rispetto 

delle 
procedure stabilite dalla legge e dal presente CCN

L, tra la delegazione 
sindacale, com

e individuata ai com
m

i 3 o 4, e la delegazione di parte 
datoriale, com

e individuata al com
m

a 5.  
2. N

elle am
m

inistrazioni articolate al loro interno in una pluralità di uffici, 
laddove questi ultim

i  siano individuati com
e autonom

e sedi di elezione di 
RSU

, la contrattazione collettiva integrativa si svolge a livello nazionale 
(“contrattazione 

integrativa 
nazionale”) 

ed 
a 

livello 
di 

sede 
di 

RSU
 

(“contrattazione 
integrativa 

di 
sede 

territoriale”). 
N

elle 
altre 

am
m

inistrazioni, si svolge in un unico livello (“contrattazione integrativa 
di sede unica”). La contrattazione integrativa nazionale può prevedere 
sezioni 

specifiche 
dedicate 

a 
determ

inati 
am

biti 
o 

pluralità 
di 

sedi 
territoriali aventi caratteristiche sim

ili.  
3. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa nazionale sono 

i rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria firm
atarie del 

presente CCN
L.  

4. 
I 

soggetti 
sindacali 

titolari 
della 

contrattazione 
integrativa 

di 
sede 

territoriale o di sede unica sono:  
a) la RSU

;  
b) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria 

firm
atarie del presente CCN

L.  
5. I com

ponenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato il 
presidente, sono designati dall’organo com

petente secondo i rispettivi 
ordinam

enti.  
6. Sono oggetto di contrattazione integrativa nazionale o di sede unica:  
a) i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione 

integrativa tra le diverse m
odalità di utilizzo;  

b) i criteri per l'attribuzione dei prem
i correlati alla perform

ance;  
c) criteri per la definizione delle procedure delle progressioni econom

iche;  
d) 

i 
criteri 

per 
l'attribuzione 

delle 
indennità 

correlate 
all'effettivo 

svolgim
ento di attività disagiate ovvero pericolose o dannose per la salute;  

e) 
i 

criteri 
per 

l'attribuzione 
delle 

indennità 
correlate 

all'effettivo 
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valutazione ed indica i criteri di ripartizione delle risorse del fondo unico di 
Agenzia fra le varie finalità di utilizzo indicate nell’art. 85.   
3. In sede di contrattazione collettiva integrativa e decentrata possono 
essere, altresì, regolate le seguenti m

aterie:  
 A) a livello nazionale di Agenzia:  
 

le linee di indirizzo generale dei program
m

i annuali dell'attività di 
form

azione professionale, riqualificazione e aggiornam
ento del personale 

per adeguarlo ai processi di innovazione; 
 

le 
ricadute 

delle 
innovazioni 

tecnologiche 
e 

organizzative 
dei 

processi di disattivazione o riqualificazione dei servizi, sulla qualità del 
lavoro 

e 
sulla 

professionalità 
del 

lavoro 
e 

dei 
dipendenti 

in 
base 

alle 
esigenze dell’utenza;  
 

accordi di m
obilità;  

 
le linee di indirizzo e i criteri per la garanzia e il m

iglioram
ento 

dell’am
biente di lavoro;  

 
le pari opportunità per le finalità indicate nell’art. 7 (com

itato pari 
opportunità) del presente CCN

L, nonché per quelle della legge 10 aprile 
1991, n. 125;  
 

l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro di cui all’art. 33 
(orario di lavoro).  
 

le im
plicazioni sul rapporto di lavoro degli eventuali processi di 

esternalizzazione delle attività e dei servizi propri delle Agenzie, nonché di 
reinternalizzazione di quelle istituzionali affidate all’esterno. 
Le m

aterie di contrattazione collettiva integrativa previste dal punto A) 
sono integrate da quelle previste nell’art. 29 (relazioni sindacali nel sistem

a 
classificatorio), 

com
m

a 
1, 

lett.A) 
e 

all’art. 
43 

(riduzione 
dell’orario 

di 
lavoro) del presente CCN

L. La contrattazione in tem
a di m

obilità e dei 
riflessi delle innovazioni tecnologiche ed organizzative viene attivata al 
m

om
ento del verificarsi delle circostanze che la rendono necessaria. Decorsi 

trenta 
giorni 

dall’inizio 
delle 

trattative 
senza 

che 
sia 

stato 
raggiunto 

l’accordo le parti riassum
ono la rispettiva libertà di iniziativa.  

 B) presso ogni sede centrale dell’Agenzia e ufficio periferico, individuati 
com

e sede di contrattazione a seguito dell’elezione delle RSU
:  

 
applicazione e gestione in sede locale della disciplina definita dal 

svolgim
ento 

di 
attività 

com
portanti 

l'assunzione 
di 

specifiche 
responsabilità;  

f) i criteri per l'attribuzione di trattam
enti accessori per i quali specifiche 

leggi operino un rinvio alla contrattazione collettiva;  
g) i criteri generali per l'attivazione di piani di w

elfare integrativo;  
h) l’elevazione delle m

aggiorazioni orarie per la rem
unerazione del lavoro in 

turno previste dall’art. 19, com
m

a 5;  
i) l’elevazione dei lim

iti previsti dall’art. 19, com
m

a 4,  in m
erito ai turni 

effettuabili;  
j) l’elevazione della m

isura dell’indennità di reperibilità prevista dall’art. 
20, com

m
a 6;  

k) le m
isure concernenti la salute e sicurezza sul lavoro;  

l) 
l’elevazione 

dei 
lim

iti 
previsti 

dall’art. 
20, 

com
m

a 
5 

per 
i 

turni 
di 

reperibilità;  
m

) l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tem
po parziale ai 

sensi dell’art. 57, com
m

a 7;  
n) il lim

ite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca 
delle ore, ai sensi dell’art. 27, com

m
a 2;  

o) i criteri per l’individuazione di fasce tem
porali di flessibilità oraria in 

entrata e in uscita, al fine di conseguire una m
aggiore conciliazione tra 

vita lavorativa e vita fam
iliare;  

p) 
l’elevazione 

del 
periodo 

di 
13 

settim
ane 

di 
m

aggiore 
e 

m
inore 

concentrazione dell’orario m
ultiperiodale, ai sensi dell’art. 22;   

q) l’individuazione delle ragioni che perm
ettono di elevare, fino ad ulteriori 

sei 
m

esi, 
l’arco 

tem
porale 

su 
cui 

è 
calcolato 

il 
lim

ite 
delle 

48 
ore 

settim
anali m

edie, ai sensi dell’art. 17, com
m

a 2;  
r) l’elevazione della percentuale m

assim
a del ricorso a contratti di lavoro a 

tem
po determ

inato e di som
m

inistrazione a tem
po determ

inato, ai sensi 
dell’art. 54, com

m
a 1;  

s) 
per 

le 
am

m
inistrazioni 

articolate 
territorialm

ente, 
i 

criteri 
per 

la 
ripartizione del contingente di personale 

di cui all’art. 46, com
m

a 
1 

(diritto allo studio);  
t) integrazione delle situazioni personali e fam

iliari previste dall’art. 19, 
com

m
a 9, in m

ateria di turni di lavoro;  
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com
m

a 2;  
 

i criteri di applicazione, con riferim
ento ai tem

pi ed alle m
odalità, 

delle norm
ative relative all'igiene, all'am

biente, sicurezza e prevenzione nei 
luoghi di lavoro, nonché alle m

isure necessarie per facilitare il lavoro dei 
dipendenti disabili, secondo quanto previsto a livello nazionale di Agenzia;  
 

m
odalità attuative dei criteri in m

ateria di m
obilità esterna, definiti 

a livello nazionale di Agenzia;  
 

l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro di cui all’art. 33 
(O

rario di lavoro), nel rispetto dei principi  fissati a livello nazionale di 
Agenzia   
 

 
4. 

Le 
com

ponenti 
salariali 

da 
attribuire 

a 
livello 

di 
contrattazione 

integrativa 
sono 

com
unque 

correlate 
ai 

risultati 
conseguiti 

nella 
realizzazione dei citati program

m
i.  

 5. 
Ferm

i 
restando 

i 
principi 

di 
com

portam
ento 

delle 
parti 

durante 
le 

trattative, indicati nell’art.14 (clausole di raffreddam
ento), sulle m

aterie 
non direttam

ente im
plicanti l’erogazione di risorse destinate al trattam

ento 
econom

ico accessorio, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, le 
parti riassum

ono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa.  
 6. I contratti di cui al presente articolo non possono essere in contrasto con 
vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali o com

portare oneri non 
previsti rispetto a quanto indicato nel com

m
a 1. Le clausole difform

i sono 
nulle e non possono essere applicate.   
  A

rt. 5 Tem
pi e procedure per la stipulazione o il rinnovo del contratto 

collettivo integrativo  
1. I contratti collettivi integrativi hanno durata quadriennale per la parte 

norm
ativa e biennale per la parte econom

ica e si riferiscono a tutti gli 
istituti contrattuali rim

essi a tale livello, da trattarsi in un'unica sessione 
negoziale, tranne per le m

aterie previste dal presente CCN
L, che, per loro 

natura, richiedano tem
pi di negoziazione diversi essendo legate a fattori 

organizzativi contingenti. L'individuazione e l’utilizzo delle risorse sono 
determ

inati in sede di contrattazione integrativa con cadenza annuale.  

u) elevazione del lim
ite m

assim
o individuale di lavoro straordinario ai sensi 

dell’art. 25, com
m

a 3;  
v) riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni 

tecnologiche inerenti l’organizzazione di servizi.  
7. Sono oggetto di contrattazione integrativa di sede territoriale, i criteri di 

adeguam
ento 

presso 
la 

sede, 
di 

quanto 
definito 

a 
livello 

nazionale 
relativam

ente alle m
aterie di cui al com

m
a 6, lettere b), i), k), l), o), p), 

q), v). 
 A

rt. 8 Contrattazione collettiva integrativa: tem
pi e procedure 

 1. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte 
le m

aterie di cui all’art. 7, com
m

i 6 e 7. I criteri di ripartizione delle 
risorse tra le diverse m

odalità di utilizzo di cui all’art. 7, com
m

a 6, 
possono essere negoziati con cadenza annuale.  

2. L'am
m

inistrazione provvede a costituire la delegazione datoriale di cui 
all’art. 7, com

m
a 5 entro trenta giorni dalla stipulazione del presente 

contratto.  
3. L’am

m
inistrazione convoca la delegazione sindacale di cui all'art. 7, per 

l'avvio 
del 

negoziato, 
entro 

trenta 
giorni 

dalla 
presentazione 

delle 
piattaform

e e com
unque non prim

a di aver costituito, entro il term
ine di 

cui al com
m

a 2, la propria delegazione.  
4. 

Ferm
i 

restando 
i 

principi 
dell’autonom

ia 
negoziale 

e 
quelli 

di 
com

portam
ento 

indicati 
dall’art. 

9, 
qualora, 

decorsi 
trenta 

giorni 
dall’inizio delle trattative, eventualm

ente prorogabili fino ad un m
assim

o 
di ulteriori trenta giorni, non si sia raggiunto l’accordo, le parti riassum

ono 
le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione, sulle m

aterie di 
cui all’art. 7, com

m
a 6, lettere i), k), l), m

), n), o), p), q), r), s), t), u), v).  
5. Q

ualora non si raggiunga l'accordo sulle m
aterie di cui all’art. 7, 

com
m

a 6, lettere a), b), c), d), e) f), g) h), j) ed il protrarsi delle 
trattative determ

ini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità dell'azione 
am

m
inistrativa, nel rispetto dei principi di com

portam
ento di cui all’art. 

9, l'am
m

inistrazione interessata può provvedere, in via provvisoria, 
sulle 

m
aterie 

oggetto 
del 

m
ancato 

accordo, 
fino 

alla 
successiva 
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 2. L'Agenzia provvede a costituire la delegazione di parte pubblica abilitata 
alle trattative di cui al com

m
a 1 entro trenta giorni da quello successivo 

alla 
data 

di 
stipulazione 

del 
presente 

contratto 
ed 

a 
convocare 

la 
delegazione sindacale di cui 

all'art. 9 
(soggetti sindacali titolari della 

contrattazione integrativa), com
m

a 1 del presente contratto, per l'avvio 
del negoziato, entro trenta giorni dalla presentazione delle piattaform

e.  
 3. Il controllo sulla com

patibilità dei costi della contrattazione collettiva 
integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri 
sono effettuati dal Collegio dei revisori dei conti , secondo quanto previsto 
dall’art. 2 del d.lgs. n. 286 del 1999. A tal fine, l'ipotesi di contratto 
collettivo integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata entro 5 
giorni 

all’organism
o 

indicato 
nel 

citato 
art. 

2, 
corredata 

dell'apposita 
relazione illustrativa tecnico finanziaria. Trascorsi 15 giorni senza rilievi, il 
contratto collettivo integrativo viene sottoscritto. Per la parte pubblica la 
sottoscrizione è dem

andata al Presidente della delegazione trattante. In 
caso di rilievi da parte dei predetti organism

i, la trattativa deve essere 
ripresa entro cinque giorni.  

4. Resta ferm
o quanto previsto dall’art. 39, com

m
a 3/ter della legge 27 

dicem
bre 1997, n. 449 e successive m

odificazioni  
 5. I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite clausole circa 

tem
pi, 

m
odalità 

e 
procedure 

di 
verifica 

della 
loro 

attuazione. 
Essi 

conservano la loro efficacia fino alla stipulazione dei successivi contratti.   
6. L’Agenzia è tenuta a trasm

ettere all'ARAN
, entro cinque giorni dalla 

sottoscrizione definitiva, il testo contrattuale con la specificazione delle 
m

odalità di copertura dei relativi oneri con riferim
ento agli strum

enti 
annuali e pluriennali di bilancio. 

 A
rt. 14 Clausole di raffreddam

ento 
1. 

Il 
sistem

a 
delle 

relazioni 
sindacali 

è 
im

prontato 
ai 

principi 
di 

responsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei com
portam

enti 
ed orientato alla prevenzione dei conflitti.   

2. N
el rispetto dei suddetti principi, entro il prim

o m
ese del negoziato 

relativo alla contrattazione integrativa, le parti non assum
ono iniziative 

unilaterali né procedono ad azioni dirette e com
piono ogni ragionevole 

sottoscrizione e prosegue le trattative al fine di pervenire in tem
pi celeri 

alla conclusione dell'accordo. Il term
ine m

inim
o di durata delle sessioni 

negoziali di cui all’art. 40, com
m

a 3-ter del d. lgs. n. 165/2001 è fissato in 
45 giorni, eventualm

ente prorogabili di ulteriori 45.  
6. Il controllo sulla com

patibilità dei costi della contrattazione collettiva 
integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri 
sono effettuati dall’organo di controllo com

petente ai sensi dell’art. 40-
bis, 

com
m

a 
1 

del 
d. 

lgs. 
165/2001. 

A 
tal 

fine, 
l'Ipotesi 

di 
contratto 

collettivo 
integrativo 

definita 
dalle 

parti, 
corredata 

dalla 
relazione 

illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo entro dieci giorni 
dalla sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del predetto organo, la 
trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni 
senza rilievi, l’organo di governo com

petente dell’am
m

inistrazione può 
autorizzare il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla 
sottoscrizione del contratto.  

7. I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite clausole circa 
tem

pi, 
m

odalità 
e 

procedure 
di 

verifica 
della 

loro 
attuazione. 

Essi 
conservano 

la 
loro 

efficacia 
fino 

alla 
stipulazione, 

presso 
ciascuna 

am
m

inistrazione, dei successivi contratti collettivi integrativi.  
8. 

Le 
am

m
inistrazioni 

sono 
tenute 

a 
trasm

ettere, 
per 

via 
telem

atica, 
all'ARAN

 ed al CN
EL, entro cinque giorni dalla sottoscrizione definitiva, il 

testo del contratto collettivo integrativo ovvero il testo degli atti assunti 
ai sensi dei com

m
i 4 o 5, corredati dalla relazione illustrativa e da quella 

tecnica. 
 A

rt. 9 Clausole di raffreddam
ento  

c 
1. 

Il 
sistem

a 
delle 

relazioni 
sindacali 

è 
im

prontato 
a 

principi 
di 

responsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei com
portam

enti 
ed è orientato alla prevenzione dei conflitti.  

2. N
el rispetto dei suddetti principi, entro il prim

o m
ese del negoziato 

relativo alla contrattazione integrativa le parti non assum
ono iniziative 

unilaterali 
né 

procedono 
ad 

azioni 
dirette; 

com
piono, 

inoltre, 
ogni 

ragionevole sforzo per raggiungere l’accordo nelle m
aterie dem

andate.  
3. Analogam

ente, durante il periodo in cui si svolge il confronto le parti non 
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sforzo per raggiungere l’accordo nelle m
aterie dem

andate  
3. Analogam

ente, durante il periodo in cui si svolgono la concertazione o la 
consultazione, le parti non assum

ono iniziative unilaterali sulle m
aterie 

oggetto delle stesse.  
   

Dal raffronto em
erge, a nostro giudizio, un indebolim

ento del potere e 
dell’azione del sindacato in m

aterie che riguardano aspetti rilevanti del 
rapporto di lavoro. Basti pensare al fatto che l’orario di lavoro sarà 
oggetto 

di 
confronto. 

Ed 
inoltre 

anche 
sulle 

m
aterie 

oggetto 
di 

contrattazione, quali ad esem
pio il salario accessorio, m

entre prim
a si 

doveva addivenire necessariam
ente ad un accordo ora, decorso il tem

po 
previsto 

dall’art. 
7 

l’am
m

inistrazione 
può 

adottare 
provvedim

enti 
di 

urgenza se vi sono pregiudizi all’azione am
m

inistrativa.  
                 

assum
ono iniziative unilaterali sulle m

aterie oggetto dello stesso. 
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CCN
L CO

M
PA

RTO
 D

ELLE A
G

EN
ZIE FISCA

LI 

(Q
U

A
D

RIEN
N

IO
 2006 - 2009) 

CCN
L CO

M
PA

RTO
 FU

N
ZIO

N
I CEN

TRA
LI 

(TRIEN
N

IO
 2016 - 2018) 

O
RD

IN
A

M
EN

TI PRO
FESSIO

N
A

LI 

A
RT. 16 - O

BIETTIVI E FIN
A

LITÀ
 

“1. 
N

ell’am
bito 

della 
riform

a 
del 

lavoro 
pubblico, 

nel 
quale 

si 
inquadra 

l’istituzione 
del 

com
parto 

delle 
Agenzie 

Fiscali, 
al 

fine 
di 

garantire 
il 

progressivo m
iglioram

ento della funzionalità degli uffici nonché di prom
uovere 

l’efficienza, l’efficacia e la qualità dell’azione am
m

inistrativa e dei servizi, le 
parti convengono sulla opportunità di proseguire nel processo di valorizzazione 
professionale dei lavoratori (peraltro già iniziato nel com

parto di provenienza) 
che 

si 
configura 

com
e 

strum
ento 

di 
supporto 

alla 
riform

a 
stessa 

anche 
nell’ottica della piena arm

onizzazione con il settore privato. 

(…
)”. 

 

A
RT. 

12 
- 

CO
M

M
ISSIO

N
E 

PA
RITETICA

 
SU

I 
SISTEM

I 
D

I 
CLA

SSIFICA
ZIO

N
E 

PRO
FESSIO

N
A

LE 

“1. Le parti, nel concordare sull’opportunità di dover proseguire il processo di 
innovazione dei sistem

i di classificazione professionale delle am
m

inistrazioni 
confluite 

nel 
nuovo 

com
parto 

delle 
Funzioni 

Centrali, 
afferm

ano 
il 

loro 
im

pegno ad individuare le soluzioni più idonee a garantire in m
odo ottim

ale le 
esigenze 

organizzative 
e 

funzionali 
delle 

am
m

inistrazioni 
e 

quelle 
di 

riconoscim
ento e valorizzazione della professionalità dei dipendenti. 

2. 
Le 

parti, 
avendo 

ritenuto 
necessario 

non 
pregiudicare 

la 
sollecita 

definizione del presente CCN
L, tenuto conto del lungo periodo di sospensione 

della 
contrattazione 

collettiva 
nazionale, 

convengono 
sull’opportunità 

di 
prevedere una fase istruttoria, che consenta di acquisire ed elaborare tutti gli 
elem

enti di conoscenza sugli attuali sistem
i di classificazione professionale, 

nonché di verificare le possibilità di una loro evoluzione e convergenza in linea 
con le finalità indicate al com

m
a 1, nella prospettiva di pervenire a m

odelli 
m

aggiorm
ente idonei a valorizzare le com

petenze professionali e ad assicurare 
una m

igliore gestione dei processi lavorativi. 

3. Per realizzare la fase istruttoria di cui al com
m

a 2, in coerenza con le 
finalità 

indicate, 
è 

istituita, 
presso 

l’Aran, 
entro 

trenta 
giorni 

dalla 
sottoscrizione del presente CCN

L, una specifica Com
m

issione paritetica (…
). 
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4. La Com
m

issione concluderà i suoi lavori entro il prossim
o m

ese di m
aggio, 

form
ulando proposte organiche alle parti negoziali sui punti indicati al com

m
a 

3”. 

Con l’istituzione del com
parto delle Agenzie Fiscali, venne inserito, tra gli 

obiettivi del CCN
L, quello di valorizzare le professionalità dei lavoratori, al 

fine 
di 

garantire 
l’efficienza, 

l’efficacia 
e 

la 
qualità 

dell’azione 
am

m
inistrativa, in analogia con il settore privato. 

N
el 

nuovo 
com

parto 
delle 

Funzioni 
Centrali 

sono 
confluiti 

i 
precedenti 

com
parti dei M

inisteri, delle Agenzie Fiscali e del cd. “Parastato” (si tratta 
degli Enti Pubblici non Econom

ici, dell’Agenzia per l’Italia Digitale - Agid, del 
Consiglio N

azionale dell’Econom
ia e del Lavoro - Cnel, dell’Ente N

azionale per 
l’Aviazione Civile - Enac) che occupano circa 240.000 dipendenti. 

Si tratta di tre com
parti con storie e legislazioni diverse, in relazione ai quali 

sarebbe 
stato 

opportuno 
istituire 

delle 
Sezioni 

Speciali, 
che 

ne 
salvaguardassero le specificità, com

e avvenuto nel com
parto dell’Istruzione e 

Ricerca, anch’esso accorpato. 

Alla fine del 2017, è stato abbandonato il progetto di ripristinare lo specifico 
com

parto di contrattazione per le Agenzie Fiscali, inizialm
ente previsto per 

legge, m
a fortem

ente osteggiato da CG
IL e U

IL. 

N
el nuovo CCN

L è stato deciso di non affrontare e risolvere la questione degli 
ordinam

enti professionali. Q
uesta scelta è stata giustificata dall’esigenza di 

una “sollecita definizione del presente CCN
L” che, però, m

al si concilia con il 
prolungato 

blocco 
contrattuale 

e 
conferm

a 
la 

volontà 
di 

gestire 
unilateralm

ente gli incarichi di responsabilità (v. istituzione, con la legge di 
bilancio del 2018, delle cd. “posizioni organizzative di elevata responsabilità”; 
v. approvazione delle norm

e sulla gestione del personale, della valutazione e 
delle carriere, che restano fuori dagli am

biti contrattuali e vengono riservate 
al Regolam

ento di Agenzia). 

In m
ateria, i problem

i sono tanti e riguardano sia le qualifiche m
edio-basse - 

bloccate per il com
binato disposto della Legge Brunetta e del blocco degli 

stipendi - sia le altre professionalità, prive di riconoscim
ento e, soprattutto, di 

carriere, che possano garantire prospettive reali di crescita. Al riguardo, si 
evidenzia che, attualm

ente, la curva dei salari è quasi piatta per più del 95% 
dei lavoratori. 
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In particolare, non sono state previste aree e/o figure professionali interm
edie 

tra gli im
piegati, i funzionari e la dirigenza. 

È poco credibile che la com
m

issione paritetica neo-istituita presso l’ARAN
, 

chiam
ata 

ad 
operare 

per 
pochi 

m
esi, 

sia 
in 

grado 
di 

risolvere 
l’annosa 

problem
atica del riconoscim

ento professionale. È, invece, altam
ente probabile 

che la questione venga nuovam
ente rinviata alla prossim

a contrattazione, con 
ulteriore perdita - oltre che di tem

po - di chance e di m
otivazioni per i 

lavoratori. 

È, quindi, sfum
ata l’occasione di am

m
odernare la Pubblica Am

m
inistrazione e 

riform
are le carriere dei dipendenti pubblici. 

Sul tem
a, FLP ha sem

pre proposto e continuerà a proporre: 

a) 
lo svuotam

ento della prim
a area professionale; 

b) la possibilità, per chi si trova in posizioni apicali, di fare progressioni 
econom

iche, 
aggiungendo, 

alm
eno, 

una 
posizione 

econom
ica 

per 
area 

professionale; 

c) 
il ridisegno delle attuali aree professionali; 

d) la creazione di un’area per quadri e professionisti; 
e) la contrattazione delle posizioni organizzative speciali; 
f) 

la contrattazione delle procedure di passaggio da una’area all’altra, che 
l’art. 22 D.L. 75/2017 (cd. “Decreto M

adia”) ha reso di nuovo possibili, 
nella m

isura del 20% dei piani dei fabbisogni. 
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SA
LA

RIO
 ACCESSO

RIO
 

A
RT. 85 - U

TILIZZO
 D

EL FO
N

D
O

 PER LE PO
LITICH

E D
I SVILU

PPO
 D

ELLE 
RISO

RSE U
M

A
N

E E PER LA
 PRO

D
U

TTIVITÀ 

“(…
) 

2. (…
) le risorse che com

pongono il Fondo sono prioritariam
ente utilizzate per: 

(…
) 

- erogare com
pensi diretti ad incentivare la produttività collettiva per 

il 
m

iglioram
ento dei servizi; 

- 
erogare 

l’indennità 
prevista 

per 
gli 

incarichi 
relativi 

alle 
posizioni 

organizzative; 

- finanziare i passaggi econom
ici nell’am

bito di ciascuna area professionale, 
destinando 

a 
tale 

scopo 
quote 

di 
risorse 

aventi 
caratteri 

di 
certezza 

e 
stabilità; 

- corrispondere com
pensi correlati al m

erito ed im
pegno individuale, in m

odo 
selettivo. 

(…
) 

4. La contrattazione collettiva integrativa individua nell’am
bito del Fondo di 

cui 
all’art. 

84 
le 

risorse 
da 

destinare 
al 

finanziam
ento 

dello 
sviluppo 

econom
ico all’interno di ciascuna area ai sensi dell’art. 82, e delle posizioni 

organizzative di cui all’art. 26. (…
)”. 

 

A
RT. 77 - U

TILIZZO
 FO

N
D

O
 RISO

RSE D
ECEN

TRATE 

“1. Le am
m

inistrazioni rendono annualm
ente disponibili per la contrattazione 

integrativa, nel rispetto dei lim
iti di legge, tutte le risorse confluite nel Fondo 

risorse decentrate, al netto delle progressioni econom
iche e delle risorse già 

destinate alle posizioni organizzative relative ad annualità precedenti (…
). 

2. Le risorse disponibili per la contrattazione integrativa ai sensi del com
m

a 1 
sono destinate ai seguenti utilizzi: 

a) prem
i e trattam

enti econom
ici correlati alla perfom

ance organizzativa; 

b) prem
i e trattam

enti econom
ici correlati alla perform

ance individuale; 

(…
) 

e) progressioni econom
iche; 

f) trattam
enti econom

ici riconosciuti ai titolari delle posizioni organizzative; 

(…
) 

h) m
isure di w

elfare integrativo in favore del personale secondo la disciplina di 
cui all’art. 80 (…

)”. 
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N
el precedente contratto, il salario accessorio era utilizzato, tra l’altro, per 

incentivare la produttività individuale e collettiva, per i passaggi econom
ici e 

per gli incarichi, previa contrattazione sul punto. 

N
el nuovo CCN

L i cd. “fondi storici” (ovverosia le posizioni pagate negli anni 
precedenti) vengono sottratti a m

onte dalla contrattazione. In altre parole, il 
salario accessorio verrà previam

ente utilizzato, oltre che per le progressioni 
econom

iche, per pagare gli 
incarichi ex artt. 17 e 18. In passato, tale 

destinazione doveva, invece, essere oggetto di contrattazione. Dunque, dal 
salario accessorio saranno decurtati, a m

onte, gli stanziam
enti per le posizioni 

organizzative che, pertanto, non saranno più contrattati, non potranno essere 
posti a carico delle Agenzie, non potranno essere rinegoziati. 

Inoltre, in base al nuovo contratto, il salario accessorio servirà a rem
unerare il 

cd. “w
elfare integrativo” di cui si riferirà nel prosieguo. Anch’esso sarà, 

quindi, a carico dei lavoratori. 

A
SSEN

ZE A
N

O
M

A
LE 

 
A

RT. 79 - M
ISU

RE PER D
ISIN

CEN
TIVA

RE ELEVA
TI TA

SSI D
I A

SSEN
ZA

 D
EL 

PERSO
N

A
LE 

“1. In sede di O
rganism

o paritetico di cui all’art. 6, le parti analizzano i dati 
sulle assenze del personale, anche in serie storica, e ne valutano cause ed 
effetti. N

ei casi in cui, in sede di analisi dei dati, siano rilevate assenze m
edie 

che presentino significativi e non m
otivabili scostam

enti rispetto a benchm
ark 

di settore pubblicati a livello nazionale ovvero siano osservate anom
ale e non 

oggettivam
ente 

m
otivabili 

concentrazioni 
di 

assenze, 
in 

continuità 
con 

le 
giornate festive e di riposo settim

anale e nei periodi in cui è più elevata la 
dom

anda di servizi da parte dell’utenza, sono proposte m
isure finalizzate a 

conseguire obiettivi di m
iglioram

ento. 

2. N
ei casi in cui, sulla base di dati consuntivi rilevati nell’anno successivo, 

non siano stati conseguiti gli obiettivi di m
iglioram

ento di cui al com
m

a 1 le 
risorse di cui all’art. 76, com

m
a 4 non possono essere increm

entate, rispetto 
al loro am

m
ontare riferito all’anno precedente; tale lim

ite perm
ane anche 

negli anni successivi, fino a quando gli obiettivi di m
iglioram

ento non siano 
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stati effettivam
ente conseguiti. La contrattazione integrativa disciplina gli 

effetti del presente com
m

a sulla prem
ialità individuale”. 

Le cd. “assenze anom
ale” non erano previste nel precedente contratto. 

O
ra, se un U

fficio ha una percentuale di assenze superiore alla m
edia, può 

perdere 
parte 

del 
salario 

accessorio. 
In 

particolare, 
negli 

uffici 
dove 

si 
registreranno tassi di assenza superiori alla m

edia non saranno eventualm
ente 

puniti gli assenteisti, m
a tutti i lavoratori dell’ufficio, che perderanno quote di 

salario accessorio. 

W
ELFA

RE IN
TEG

RA
TIVO

 

 
A

RT. 80 - W
ELFA

RE IN
TEG

RA
TIVO

 

“1. Le am
m

inistrazioni disciplinano, in sede di contrattazione integrativa di cui 
all’art. 7, com

m
a 6, la concessione di benefici di natura assistenziale e sociale 

in favore dei propri dipendenti, tra i quali: 

a) iniziative di sostegno al reddito della fam
iglia (sussidi e rim

borsi); 

b) supporto all’istruzione e prom
ozione del m

erito dei figli; 

c) contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale; 

d) prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali ordinari del 
credito bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese non 
differibili; 

e) polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario 
nazionale. 

2. G
li oneri per la concessione dei benefici di cui al presente articolo sono 

sostenuti m
ediante utilizzo delle disponibilità già previste, per le m

edesim
e 

finalità, da precedenti norm
e di legge o di contratto collettivo nazionale, tra 

cui l’art. 27, com
m

a 2 del CCN
L Enti pubblici non econom

ici del 14/2/2001, 
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nonché, per la parte non coperta da tali risorse, m
ediante utilizzo di quota 

parte del Fondo di cui all’art. 77 del presente contratto”. 

Il cd. “w
elfare integrativo” non era disciplinato nel precedente contratto. 

M
entre 

nel 
settore 

privato 
il 

cd. 
“w

elfare 
integrativo” 

è 
finanziato 

dall’im
presa, ora è previsto che nel settore pubblico venga finanziato dai 

lavoratori, m
ediante l’utilizzo del salario accessorio. La form

ulazione dell’art. 
80, com

m
a 1, lettera e) sem

b
ra ap

rire le p
o

rte al fin
an

ziam
en

to
 d

el Fo
n

d
o

 d
i 

P
revid

en
za, ch

e
 rico

rd
iam

o
, attu

alm
en

te
 n

o
n

 vien
e fin

an
ziato

 d
ai lavo

rato
ri. 
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       CCN
L D

EL CO
M

PA
RTO

 D
ELLE AG

EN
ZIE FISCA

LI 
    CCN

L CO
M

PA
RTO

 FU
N

ZIO
N

IN
 CEN

TRA
LI 

A
rt. 46 com

m
a 2 - Perm

essi retribuiti 
 2. A dom

anda del dipendente – per particolari m
otivi fam

iliari o personali 
debitam

ente docum
entati – possono essere inoltre concessi, nell’anno, tre 

giorni di perm
esso retribuito. Il dipendente, in alternativa, può fruire di n. 

18 ore com
plessive di perm

esso utilizzabili in m
odo frazionato. Le due 

m
odalità di fruizione dei perm

essi non sono cum
ulabili. Tra le m

otivazioni 
per cui possono essere concessi i perm

essi di cui al presente com
m

a, 
rientrano 

l’effettuazione 
di 

visite 
specialistiche 

o 
esam

i 
clinici, 

di 
testim

onianze per fatti non di ufficio, nonché l’assenza m
otivata da gravi 

calam
ità 

naturali 
che 

rendono 
oggettivam

ente 
im

possibile 
il 

raggiungim
ento 

della 
sede 

di 
servizio, 

fatti 
salvi, 

in 
questi 

eventi, 
i 

provvedim
enti 

di 
em

ergenza 
diversi 

e 
più 

favorevoli 
disposti 

dalle 
com

petenti autorità. 
L
a
 c

ir
c
o
la

r
e
 F

u
n
z
io

n
e
 P

u
b
b
lic

a
 n

. 7
/
2
0
0
8
 p

u
n
t
o
 3

 h
a
 c

h
ia

r
it

o
 l’in

t
e
r
p
r
e
t
a
z
io

n
e
 

d
e
ll’a

r
t
. 

7
1
 

c
o
m

m
a
 

4
 

d
e
lla

 
L
e
g
g
e
 

1
3
3
/
2
0
0
8
, 

p
r
e
c
is

a
n
d
o
 

c
h
e
 

i 
p
e
r
m

e
s
s
i 

r
e
t
r
ib

u
it

i 
p
e
r
 
i 

q
u
a
li 

i 
C
C
N

L
 
p
r
e
v
e
d
o
n
o
 
l’

a
lt

e
r
n
a
t
iv

it
à
 
a
 
o
r
e
 
o
 
a
 
g
io

r
n
i 

in
t
e
r
i, 

v
a
n
n
o
 f

r
u
it

i e
s
c
lu

s
iv

a
m

e
n
t
e
 a

d
 o

r
e
.
 

 I 
p
e
r
m

e
s
s
i 

p
o
s
s
o
n
o
 

e
s
s
e
r
e
 

f
r
u
it

i 
c
o
n
g
iu

n
t
a
m

e
n
t
e
 

c
o
n
 

b
a
n
c
a
 

o
r
e
 

o
 

r
ip

o
s
o
 

c
o
m

p
e
n
s
a
t
iv

o
, in

 q
u
a
n
t
o
 la

 n
o
r
m

a
 n

o
n
 lo

 v
ie

t
a
. 

A
rt. 32 - Perm

essi orari retribuiti per particolari m
otivi personali o fam

iliari 
 1. Al dipendente, possono essere concesse, a dom

anda, com
patibilm

ente con 
le 

esigenze 
di 

servizio, 
18 

ore 
di 

perm
esso 

retribuito 
nell'anno, 

per 
particolari m

otivi personali o fam
iliari. 

2. I perm
essi orari retribuiti del com

m
a 1:  

a) non riducono le ferie; 
 b) non sono fruibili per frazione di ora; 
 c) sono valutati agli effetti dell'anzianità di servizio;  
d) non possono essere fruiti nella stessa giornata congiuntam

ente ad altre 
tipologie 

di 
perm

essi 
fruibili 

ad 
ore, 

previsti 
dalla 

legge 
e 

dalla 
contrattazione 

collettiva, 
nonché 

con 
i 

riposi 
com

pensativi 
di 

m
aggiori 

prestazioni lavorative fruiti ad ore;  
e) possono essere fruiti, cum

ulativam
ente, anche per la durata dell’intera 

giornata lavorativa; in tale ipotesi, l'incidenza dell'assenza sul m
onte ore a 

disposizione del dipendente è convenzionalm
ente pari a sei ore; 

 f) 
sono 

com
patibili 

con 
la 

fruizione, 
nel 

corso 
dell’anno, 

dei 
perm

essi 
giornalieri previsti dalla legge o dal contratto collettivo nazionale di lavoro. 
3. 

Durante 
i 

predetti 
perm

essi 
orari 

al 
dipendente 

spetta 
l’intera 

retribuzione, ivi com
presa l’indennità di posizione organizzativa, esclusi i 

com
pensi per le prestazioni di lavoro straordinario, nonché le indennità che 

richiedano lo svolgim
ento della prestazione lavorativa. 

 4. 
In 

caso 
di 

rapporto 
di 

lavoro 
a 

tem
po 

parziale, 
si 

procede 
al 

riproporzionam
ento delle ore di perm

esso di cui al com
m

a 1. 
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TRATTA
M

EN
TO

 M
A

LATTIA
 

 L’art. 55 septies com
m

a 5 ter del  D. lgs.165/2001 5-ter sancisce che: 
 “

 
N

e
l 

c
a
s
o
 
in

 
c
u
i 

l'a
s
s
e
n
z
a
 
p
e
r
 
m

a
la

t
t
ia

 
a
b
b
ia

 
lu

o
g
o
 
p
e
r
 
l'e

s
p
le

t
a
m

e
n
t
o
 
d
i 

v
is

it
e
, 

t
e
r
a
p
ie

, 
p
r
e
s
t
a
z
io

n
i 

s
p
e
c
ia

lis
t
ic

h
e
 
o
d
 
e
s
a
m

i 
d
ia

g
n
o
s
t
ic

i 
il 

p
e
r
m

e
s
s
o
 
è
 

g
iu

s
t
if

ic
a
t
o
 

m
e
d
ia

n
t
e
 

la
 

p
r
e
s
e
n
t
a
z
io

n
e
 

d
i 

a
t
t
e
s
t
a
z
io

n
e
,
 

a
n
c
h
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p
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La disposizione prevede soltanto la possibilità di giustificare l’assenza per 
m

alattia con un’attestazione rilasciata dal m
edico o dalla struttura invece che 

con la certificazione m
edica m

ediante trasm
issione telem

atica di cui al com
m

a 
2 dello stesso articolo. 
N

aturalm
ente 

non 
possono 

essere 
previsti 

lim
iti 

alla 
m

alattia 
(o 

al 
trattam

ento m
alattia), salvo quanto previsto dal successivo art. 49 sul periodo 

di com
porto, a differenza dell’art. 35 dell’Ipotesi di CCN

L che riduce a solo 18 
ore annuali i perm

essi per l’espletam
ento di visite e terapie, con la m

edesim
a 

decurtazione dell’indennità di am
m

inistrazione prevista per il trattam
ento 

m
alattia nel caso di fruizione a giornate intere invece che ad ore. 

La circolare Funzione Pubblica n. 2 del 2014 ha previsto che nel caso in cui ci 
si 

reca 
a 

visita 
specialistica 

o 
esam

i 
diagnostici 

l’assenza 
deve 

essere 
giustificata 

m
ediante 

perm
essi 

per 
docum

entati 
m

otivi 
personali 

(per 
intenderci ex art. 46) o istituti contrattuali sim

ili (perm
essi brevi o banca delle 

ore). Diversam
ente se l’effettuazione di visite specialistiche o terapie, esam

i 
diagnostici 

è 
concom

itante 
ad 

una 
situazione 

di 
incapacità 

lavorativa 
(m

alattia), 
l’assenza 

dal 
dom

icilio 
potrà 

essere 
giustificata 

m
ediante 

la 
produzione dell’attestazione di presenza presso la struttura sanitaria. 
La circolare è stata annullata perché dichiarata incostituzionale dalla sentenza 
n. 5714/2015 del Tar del Lazio, sez. I, perché i perm

essi citati riguardavano la 
possibilità di assentarsi dal lavoro per le ragioni più varie m

a non anche per le 
assenze per terapie ect. Di cui all’art. 55 septies. La circolare è illegittim

a 
perché interpreta unilateralm

ente il CCN
L sottoscritto con le O

O
.SS. 

Per 
approfondim

enti 
N

otiziario 
FLPEcofin 

– 
Agenzie 

Fiscali 
Piem

onte 
del 

2.01.2018.  

A
rt. 

35 
- 

 
A

ssenze 
per 

l’espletam
ento 

di 
visite, 

terapie, 
prestazioni 

specialistiche od esam
i diagnostici 

 1. Ai dipendenti sono riconosciuti specifici perm
essi per l’espletam

ento di 
visite, terapie, prestazioni specialistiche od esam

i diagnostici, fruibili su base 
sia giornaliera che oraria, nella m

isura m
assim

a di 18 ore annuali, com
prensive 

anche dei tem
pi di percorrenza da e per la sede di lavoro.  

2. I perm
essi di cui al com

m
a 1, sono assim

ilati alle assenze per m
alattia ai fini 

del com
puto del periodo di com

porto e sono sottoposti al m
edesim

o regim
e 

econom
ico delle stesse. 3. I perm

essi orari di cui al com
m

a 1:  
a) 

sono 
incom

patibili 
con 

l’utilizzo 
nella 

m
edesim

a 
giornata 

delle 
altre 

tipologie di perm
essi fruibili ad ore, previsti dalla legge e dal presente CCN

L, 
nonché con i riposi com

pensativi di m
aggiori prestazioni lavorative; 

 b) 
non 

sono 
assoggettati 

alla 
decurtazione 

del 
trattam

ento 
econom

ico 
accessorio prevista per le assenze per m

alattia nei prim
i 10 giorni. 

4. Ai fini del com
puto del periodo di com

porto, sei ore di perm
esso fruite su 

base 
oraria 

corrispondono 
convenzionalm

ente 
ad 

una 
intera 

giornata 
lavorativa.  
5. 

I 
perm

essi 
orari 

di 
cui 

al 
com

m
a 

1 
possono 

essere 
fruiti 

anche 
cum

ulativam
ente per la durata dell’intera giornata lavorativa. In tale ipotesi, 

l'incidenza dell'assenza sul m
onte ore a disposizione del dipendente viene 

com
putata con riferim

ento all'orario di lavoro che il m
edesim

o avrebbe dovuto 
osservare nella giornata di assenza.  
6. N

el caso di perm
esso fruito su base giornaliera, il trattam

ento econom
ico 

accessorio del lavoratore è sottoposto alla m
edesim

a decurtazione prevista 
dalla vigente legislazione per i prim

i dieci giorni di ogni periodo di assenza per 
m

alattia.  
7. 

In 
caso 

di 
rapporto 

di 
lavoro 

a 
tem

po 
parziale, 

si 
procede 

al 
riproporzionam

ento delle ore di perm
esso di cui al com

m
a 1. 

 8. La dom
anda di fruizione dei perm

essi è presentata dal dipendente nel 
rispetto di un term

ine di preavviso di alm
eno tre giorni. N

ei casi di particolare 
e com

provata urgenza o necessità, la dom
anda può essere presentata anche 

nelle 24 ore precedenti la fruizione e, com
unque, non oltre l’inizio dell’orario 

di lavoro del giorno in cui il dipendente intende fruire del periodo di perm
esso 

giornaliero od orario. 
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 9. 
L’assenza 

per 
i 

perm
essi 

di 
cui 

al 
com

m
a 

1 
è 

giustificata 
m

ediante 
attestazione di presenza, anche in ordine all’orario, redatta dal m

edico o dal 
personale am

m
inistrativo della struttura, anche privati, che hanno svolto la 

visita o la prestazione. 
 10. L’attestazione è inoltrata all’am

m
inistrazione dal dipendente oppure è 

trasm
essa direttam

ente a quest’ultim
a, anche per via telem

atica, a cura del 
m

edico o della struttura.  
11. 

N
el 

caso 
di 

concom
itanza 

tra 
l'espletam

ento 
di 

visite 
specialistiche, 

l'effettuazione di terapie od esam
i diagnostici e la situazione di incapacità 

lavorativa tem
poranea del dipendente conseguente ad una patologia in atto, la 

relativa assenza è im
putata alla m

alattia, con la conseguente applicazione 
della disciplina legale e contrattuale in ordine al relativo trattam

ento giuridico 
ed econom

ico. In tale ipotesi, l’assenza per m
alattia è giustificata m

ediante: 
 a) attestazione di m

alattia del m
edico curante individuato, in base a quanto 

previsto dalle vigenti disposizioni, com
unicata all’am

m
inistrazione secondo le 

m
odalità ordinariam

ente previste in tale ipotesi; 
 b) 

attestazione 
di 

presenza, 
redatta 

dal 
m

edico 
o 

dal 
personale 

am
m

inistrativo della struttura, anche privati, che hanno svolto la visita o la 
prestazione, secondo le previsioni dei com

m
i 9 e 10. 

 12. Analogam
ente a quanto previsto dal com

m
a 11, nei casi in cui l’incapacità 

lavorativa è determ
inata dalle caratteristiche di esecuzione e di im

pegno 
organico delle visite specialistiche, degli accertam

enti, esam
i diagnostici e/o 

delle terapie, la relativa assenza è im
putata alla m

alattia, con la conseguente 
applicazione 

della 
disciplina 

legale 
e 

contrattuale 
in 

ordine 
al 

relativo 
trattam

ento 
giuridico 

ed 
econom

ico. 
In 

tale 
caso 

l’assenza 
è 

giustificata 
m

ediante l’attestazione di presenza di cui al com
m

a 11, lett. b).  
13. N

ell’ipotesi di controllo m
edico legale, l'assenza dal dom

icilio è giustificata 
dall’attestazione di presenza presso la struttura, ai sensi delle previsioni dei 
com

m
i 9, 10, 11. 

 14. N
el caso di dipendenti che, a causa delle patologie sofferte, debbano 

sottoporsi 
periodicam

ente, 
per 

lunghi 
periodi, 

a 
terapie 

com
portanti 

incapacità 
al 

lavoro, 
è 

sufficiente 
anche 

un'unica 
certificazione, 

anche 
cartacea, del m

edico curante che attesti la necessità di trattam
enti sanitari 

ricorrenti com
portanti incapacità lavorativa, secondo cicli o un calendario 
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stabilito. 
I 

lavoratori 
interessati 

producono 
tale 

certificazione 
all'am

m
inistrazione 

prim
a 

dell'inizio 
della 

terapia, 
fornendo 

il 
calendario 

previsto. 
A 

tale 
certificazione 

fanno 
seguito 

le 
singole 

attestazioni 
di 

presenza, ai sensi dei com
m

i 9, 10, 11, dalle quali risulti l'effettuazione delle 
terapie 

nelle 
giornate 

previste, 
nonché 

il 
fatto 

che 
la 

prestazione 
è 

som
m

inistrata nell’am
bito del ciclo o calendario di terapie prescritto dal 

m
edico. 

15. Resta ferm
a la possibilità per il dipendente, per le finalità di cui al com

m
a 

1, di fruire in alternativa ai perm
essi di cui al presente articolo, anche dei 

perm
essi brevi a recupero, dei perm

essi per m
otivi fam

iliari e personali, dei 
riposi connessi alla banca delle ore, dei riposi com

pensativi per le prestazioni 
di 

lavoro 
straordinario, 

secondo 
la 

disciplina 
prevista 

per 
il 

trattam
ento 

econom
ico e giuridico di tali istituti dal presente CCN

L. 

A
rt. 49 - A

ssenze per m
alattia                                                                                       A

rt. 37 - A
ssenze per m

alattia 
 1. Il dipendente assente 

(l’a
r
t
. 

3
7
 
in

t
r
o
d
u
c
e
 
“
il 

d
ip

e
n
d
e
n
t
e
 
a
s
s
e
n
t
e
 
n
o
n
 
in

 
p
r
o
v
a
”
) per m

alattia ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di 
diciotto m

esi. Ai fini della m
aturazione del predetto periodo, si som

m
ano tutte le assenze per m

alattia intervenute nei tre anni precedenti l'episodio m
orboso in 

corso. 
 2. Superato il periodo previsto dal com

m
a 1, al lavoratore che ne faccia richiesta può essere concesso di assentarsi per un ulteriore periodo di 18 m

esi in casi 
particolarm

ente gravi.  
3. Prim

a di concedere l'ulteriore periodo di assenza di cui al com
m

a 2, su richiesta del dipendente l'Agenzia procede all'accertam
ento delle sue condizioni di 

salute per il tram
ite della unità sanitaria locale com

petente ai sensi delle vigenti disposizioni, al fine di stabilire la su
ssistenza di eventuali cause di assoluta e 

perm
anente inidoneità fisica a svolgere qualsiasi proficuo lavoro. 

4. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai com
m

i 1 e 2, 
oppure nel caso che, a seguito dell'accertam

ento disposto ai sensi del com
m

a 
3, il dipendente sia dichiarato perm

anentem
ente inidoneo a svolgere qualsiasi 

proficuo lavoro, l'Agenzia può procedere, salvo particolari esigenze, a risolvere 
il rapporto corrispondendo al dipendente l'indennità sostitutiva del preavviso.  
5. I periodi di assenza per m

alattia, salvo quelli previsti dal com
m

a 2 del 
presente articolo, non interrom

pono la m
aturazione dell'anzianità di servizio a 

4. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai com
m

i 1 e 2, nel 
caso che il dipendente sia riconosciuto idoneo a proficuo lavoro, m

a non allo 
svolgim

ento delle m
ansioni del proprio profilo professionale, l’am

m
inistrazione 

procede secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 171/2011. 
 5. O

ve non sia possibile applicare il com
m

a 4, oppure nel caso in cui il 
dipendente 

sia 
dichiarato 

perm
anentem

ente 
inidoneo 

a 
svolgere 

qualsiasi 
proficuo 

lavoro, 
l’am

m
inistrazione, 

con 
le 

procedure 
di 

cui 
al 

D.P.R. 
n. 
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tutti gli effetti.  
 

171/2011, 
può 

risolvere 
il 

rapporto 
di 

lavoro, 
previa 

com
unicazione 

all’interessato, entro 30 giorni dal ricevim
ento del verbale di accertam

ento 
m

edico, corrispondendo, se dovuta, l’indennità di preavviso. 
 6. L’am

m
inistrazione può richiedere, con le procedure di cui al com

m
a 3, 

l’accertam
ento della idoneità psicofisica del dipendente, anche prim

a dei 
term

ini tem
porali di cui ai com

m
i 1 e 2, in caso di disturbi del com

portam
ento 

gravi, evidenti e ripetuti oppure in presenza di condizioni fisiche che facciano 
fondatam

ente 
presum

ere 
l’inidoneità 

perm
anente 

assoluta 
o 

relativa 
al 

servizio oppure l’im
possibilità di rendere la prestazione. 

 7. Q
ualora, a seguito dell’accertam

ento m
edico effettuato ai sensi del com

m
a 

6, em
erga una inidoneità perm

anente solo allo svolgim
ento delle m

ansioni del 
proprio profilo, l’am

m
inistrazione procede secondo quanto previsto dal com

m
a 

4, anche in caso di m
ancato superam

ento dei periodi di conservazione del 
posto 

di 
cui 

al 
presente 

articolo. 
Analogam

ente, 
nell’ipotesi 

in 
cui 

il 
dipendente venga dichiarato assolutam

ente inidoneo ad ogni proficuo lavoro, 
si provvede secondo quanto previsto dal com

m
a 5. 

 8. I periodi di assenza per m
alattia, salvo quelli previsti dal com

m
a 2 del 

presente articolo, non interrom
pono la m

aturazione dell'anzianità di servizio a 
tutti gli effetti.  
 

Sostanzialm
ente invariati i com

m
i dal 6- 7 dell’art. 49 CCN

L salvo per l’aggiunta della lett. e)  
9. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli affetti da TBC.  
10. Il trattam

ento econom
ico spettante al dipendente che si assenti per m

alattia è il seguente: 
a) intera retribuzione m

ensile fissa e continuativa con esclusione di ogni altro com
penso accessorio, com

unque denom
inato, per i prim

i 9 m
esi di assenza; 

nell'am
bito di tale periodo, per le m

alattie superiori a quindici giorni lavorativi o in caso di ricovero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza 
post ricovero, al dipendente com

pete anche il trattam
ento econom

ico accessorio fisso e ricorrente, ivi com
presa l’indennità di posizione organizzativa, esclusi i 

com
pensi per le prestazioni di lavoro straordinario, nonché le indennità legate allo svolgim

ento della prestazione lavorativa; in tale periodo sono com
putati la 

giornata del sabato, anche nei casi in cui l’orario di lavoro settim
anale sia articolato su cinque giorni, nonché i giorni fe

stivi che ricadono all’interno dello 
stesso; 
b) 90 % della retribuzione di cui alla lettera "a" per i successivi 3 m

esi di assenza; 
c) 50 % della retribuzione di cui alla lettera "a" per gli ulteriori 6 m

esi del periodo di conservazione del posto previsto nel com
m

a 1; 
d) i periodi di assenza previsti dal com

m
a 2 non sono retribuiti;  
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(…
) c

o
m

m
i 8

-9
-1

0
 d

i s
e
g
u
it

o 
11. N

el caso di m
alattia insorta nell’arco della giornata lavorativa durante 

l’orario di servizio, qualora il dipendente abbia lasciato la sede di lavoro, la 
giornata non sarà considerata assenza per m

alattia se la relativa certificazione 
m

edica ha decorrenza dal giorno successivo a quello della parziale prestazione 
lavorativa. In tale ipotesi, il dipendente, ai fini del com

pletam
ento dell’orario, 

recupererà le ore non lavorate concordandone i tem
pi e le m

odalità con il 
dirigente, anche ai sensi dell’art. 47 (perm

essi brevi). N
el caso in cui il 

certificato 
m

edico 
coincida 

con 
la 

giornata 
della 

parziale 
prestazione 

lavorativa, la stessa sarà considerata assenza per m
alattia e il dipendente 

potrà invece 
utilizzare le ore lavorate com

e riposo com
pensativo di pari 

entità.  
12. Ai fini del com

puto dell’assenza per m
alattia, in presenza di due certificati 

di m
alattia consecutivi con il prim

o che term
ina il sabato ed il secondo che 

inizia con il lunedì, la dom
enica intercorrente deve essere considerata assenza 

per m
alattia; lo stesso criterio è valido in coincidenza di giornate pre-festive e 

post-festive.  
13. L'assenza per m

alattia deve essere com
unicata all'ufficio di appartenenza 

tem
pestivam

ente e com
unque all'inizio dell'orario di lavoro del giorno in cui si 

verifica, 
anche 

nel 
caso 

di 
eventuale 

prosecuzione 
dell’assenza, 

salvo 
com

provato im
pedim

ento.  
14. Il dipendente è tenuto a recapitare o spedire a m

ezzo raccom
andata con 

avviso di ricevim
ento il certificato m

edico di giustificazione dell'assenza entro 
i due giorni successivi all'inizio della m

alattia o alla eventuale prosecuzione 
della stessa. Q

ualora tale term
ine scada in giorno festivo esso è prorogato al 

prim
o giorno lavorativo successivo. 

 15. L'Agenzia è abilitata a disporre il controllo in ordine alla sussistenza della 
m

alattia ai sensi delle vigenti disposizioni di legge fin dal prim
o giorno di 

assenza, 
sulla 

base 
delle 

proprie 
esigenze 

funzionali 
ed 

organizzative, 
attraverso la com

petente Azienda sanitaria locale. I controlli di cui al presente 
com

m
a non sono estensibili alla fattispecie della assenza della m

adre o del 
padre per m

alattia del bam
bino di cui all’art. 55 (Congedi dei genitori).  

16. Il dipendente, che durante l'assenza, per particolari m
otivi, dim

ori in luogo 
diverso 

da 
quello 

di 
residenza, 

deve 
darne 

tem
pestiva 

com
unicazione, 

e) i trattam
enti accessori correlati alla perform

ance dell’anno com
petono, 

secondo i criteri definiti ai sensi dell’art. 7 com
m

a 6 lettera b), se e nella 
m

isura in cui sia valutato un positivo apporto del dipendente ai risultati, 
per 

effetto 
dell’attività 

svolta 
nel 

corso 
dell’anno, 

durante 
le 

giornate 
lavorate, secondo un criterio non necessariam

ente proporzionale a queste 
ultim

e.  
11. 

Ai 
fini 

della 
determ

inazione 
del 

trattam
ento 

econom
ico 

spettante 
al 

lavoratore in caso di m
alattia, le assenze dovute a day-hospital, al ricovero 

dom
iciliare certificato dalla Asl o da struttura sanitaria com

petente, purché 
sostitutivo del ricovero ospedaliero o nei casi di day-surgery, day-service, pre-
ospedalizzazione e pre-ricovero, sono equiparate a quelle dovute al ricovero 
ospedaliero e ai conseguenti periodi di convalescenza. 
 12. 

L'assenza 
per 

m
alattia, 

salvo 
com

provato 
im

pedim
ento, 

deve 
essere 

com
unicata all'ufficio di appartenenza tem

pestivam
ente e com

unque all'inizio 
dell'orario di lavoro del giorno in cui si verifica, anche nel caso di eventuale 
prosecuzione dell'assenza.  
13. Il dipendente, che durante l'assenza, per particolari m

otivi, dim
ori in luogo 

diverso 
da 

quello 
di 

residenza, 
deve 

darne 
tem

pestiva 
com

unicazione 
all’ufficio com

petente, precisando l'indirizzo dove può essere reperito.  
14. 

Il 
dipendente 

assente 
per 

m
alattia, 

pur 
in 

presenza 
di 

espressa 
autorizzazione del m

edico curante ad uscire, è tenuto a farsi trovare nel 
dom

icilio 
com

unicato 
all'am

m
inistrazione, 

in 
ciascun 

giorno, 
anche 

se 
dom

enicale o festivo, nelle fasce di reperibilità previste dalle disposizioni 
vigenti. 
15. Q

ualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di reperibilità, 
dall'indirizzo 

com
unicato, 

per 
visite 

m
ediche, 

prestazioni 
o 

accertam
enti 

specialistici o per altri giustificati m
otivi, che devono essere, a richiesta, 

docum
entati, è tenuto a darne preventiva com

unicazione all'am
m

inistrazione.  
16. N

el caso in cui l'inferm
ità sia riconducibile alla responsabilità di un terzo, 

il risarcim
ento del danno da m

ancato guadagno da parte del terzo responsabile 
ottenuto dal dipendente è versato da quest’ultim

o all'am
m

inistrazione fino a 
concorrenza di quanto dalla stessa erogato durante il periodo di assenza ai 
sensi 

del 
com

m
a 

10, 
com

presi 
gli 

oneri 
riflessi 

inerenti. 
La 

presente 
disposizione 

non 
pregiudica 

l'esercizio, 
da 

parte 
dell'Am

m
inistrazione, 

di 
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precisando l'indirizzo dove può essere reperito.  
17. 

Il 
dipendente 

assente 
per 

m
alattia, 

pur 
in 

presenza 
di 

espressa 
autorizzazione del m

edico curante ad uscire, è tenuto a farsi trovare nel 
dom

icilio com
unicato all'Agenzia, in ciascun giorno, anche se dom

enicale o 
festivo, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore 19 

(m
o
d
if

ic
a
t
e
 
9
-1

3
 
e
 

1
5
-1

8
) 

18. La perm
anenza del dipendente nel proprio dom

icilio durante le fasce 
orarie com

e sopra definite può essere verificata nell'am
bito e nei lim

iti delle 
vigenti disposizioni di legge. 
 19. Q

ualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di reperibilità, 
dall'indirizzo 

com
unicato, 

per 
visite 

m
ediche, 

prestazioni 
o 

accertam
enti 

specialistici o per altri giustificati m
otivi, che devono essere, a richiesta, 

docum
entati, è tenuto a darne preventiva com

unicazione all'Agenzia, eccezion 
fatta per i casi di obiettivo e giustificato im

pedim
ento.  

20. N
el caso in cui l'inferm

ità derivante da infortunio non sul lavoro sia causata 
da responsabilità di terzi, il dipendente è tenuto a darne com

unicazione all’ 
Agenzia, la quale ha diritto di recuperare dal terzo responsabile le retribuzioni 
da essa corrisposte durante il periodo di assenza ai sensi del com

m
a 7, lettere 

"a", "b" e "c", com
presi gli oneri riflessi inerenti. 

eventuali azioni dirette nei confronti del terzo responsabile.  
 L
’in

t
r
o
d
u
z
io

n
e
 della lett. e) com

m
a 10

 
p
e
n
a
liz

z
a
 
c
o
lo

r
o
 
c
h
e
 
h
a
n
n
o
 
f
r
u
it

o
 
d
i 

g
io

r
n
i d

i m
a
la

t
t
ia

 p
e
r
c
h
é
 p

o
t
r
e
b
b
e
r
o
 non ricevere il trattam

ento accessorio 
legato 

alla 
perform

ance
 

s
e
 

l’a
p
p
o
r
t
o
 

a
l 

r
is

u
lt

a
t
o
 

n
o
n
 

è
 

c
o
n
s
id

e
r
a
t
o
 

p
o
s
it

iv
a
m

e
n
t
e
.
 

V
ie

n
e
 

m
e
n
o
 

il 
c
r
it

e
r
io

 
p
e
r
 

c
u
i 

il 
c
o
m

p
e
n
s
o
 

a
c
c
e
s
s
o
r
io

 
è
 

d
is

t
r
ib

u
it

o
 

in
 

p
r
o
p
o
r
z
io

n
e
 a

lle
 g

io
r
n
a
t
e
 la

v
o
r
a
t
e
 (p

r
e
s
e
n
z
e
).

 

  Il day H
ospital, ricovero dom

iciliare certificato dalla Asl sostitutivo del 
ricovero 

ospedaliero, 
il 

day 
surgery 

il 
pre 

ricovero 
e 

le 
dim

issioni 
ospedalieri protette

 
s
o
n
o
 
t
ip

o
lo

g
ie

 
r
ic

o
n
d
u
c
ib

ili 
a
l 

r
ic

o
v
e
r
o
 
o
s
p
e
d
a
lie

r
o
 
e
 

p
e
r
t
a
n
t
o
 
s
o
g
g
e
t
t
e
 
a
l 

t
r
a
t
t
a
m

e
n
t
o
 
e
c
o
n
o
m

ic
o
 
d
i 

m
a
g
g
io

r
 
f
a
v
o
r
e
 
p
r
e
v
is

t
o
 
d
a
l 

c
o
m

m
a
 7

 d
e
ll’a

r
t
. 4

9
 C

C
N

L
 c

o
m

p
a
r
t
o
 a

g
e
n
z
ia

 f
is

c
a
li.

 

Il 
d
a
y
 
s
e
r
v
ic

e
 
e
 
la

 
m

a
c
r
o
 
a
t
t
iv

it
à
 
a
m

b
u
la

t
o
r
ia

le
 
c
o
m

p
le

s
s
a
 
p
o
s
s
o
n
o
 
a
n
c
h
’e

s
s
i 

e
s
s
e
r
e
 
a
s
s
o
g
g
e
t
t
a
t
e
 
a
l 

r
e
g
im

e
 
e
c
o
n
o
m

ic
o
 
d
i 

m
a
g
g
io

r
 
t
u
t
e
la

 
d
i 

c
u
i 

a
ll’

a
r
t
. 

4
9
 

c
o
m

m
a
 8

, s
e
 e

r
o
g
a
t
e
 p

e
r
 la

 s
o
m

m
in

is
t
r
a
z
io

n
e
 d

i t
e
r
a
p
ie

 
s
a
lv

a
v
it

a
 p

e
r
 la

 c
u
r
a
 

d
i p

a
t
o
lo

g
ie

 g
r
a
v
i.

 

C
h
ia

r
im

e
n
t
i 

d
e
lla

 
D

C
 
d
e
l 

P
e
r
s
o
n
a
le

 
in

t
e
r
p
e
lla

t
a
 
d
a
lla

 
D

R
 
P
ie

m
o
n
t
e
 
c
o
n
 
n
o
t
a
 

2
0
1
4
/
1
2
3
6
4
. 

A
rt. 49  com

m
a 8 - A

ssenze per m
alattia  

8. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre ad esse 
assim

ilabili 
secondo 

le 
indicazioni 

dell’U
fficio 

m
edico 

legale 
dell’Azienda 

sanitaria 
com

petente 
per 

territorio, 
com

e 
ad 

esem
pio 

l’em
odialisi, 

la 
chem

ioterapia, il trattam
ento per l’infezione da Rapporto di lavoro 62 H

IV- 
AIDS nelle fasi a basso indice di disabilità specifica (attualm

ente indice di 
Karnossky), ai fini del presente articolo, sono esclusi dal com

puto dei giorni di 
assenza per m

alattia i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di day - hospital 
ed i giorni di assenza dovuti alle citate terapie, debitam

ente certificati dalla 
com

petenze 
Azienda 

sanitaria 
Locale 

o 
Struttura 

Convenzionata. 
In 

tali 
giornate 

il 
dipendente 

ha 
diritto 

in 
ogni 

caso 
all’intera 

retribuzione 
prevista dal com

m
a 7, lettera a).  

9. La disciplina di cui al com
m

a 8 si applica ai m
utilati o invalidi di guerra o 

A
rt. 38 - A

ssenze per m
alattia in caso di gravi patologie richiedenti terapie 

salvavita  
1. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita, com

e ad esem
pio 

l’em
odialisi, la chem

ioterapia ed altre ad esse assim
ilabili, attestate secondo 

le m
odalità di cui al com

m
a 2, sono esclusi dal com

puto delle assenze per 
m

alattia, ai fini della m
aturazione del periodo di com

porto, i relativi giorni di 
ricovero ospedaliero o di day – hospital, nonché i giorni di assenza dovuti 
all’effettuazione delle citate terapie. In tali giornate il dipendente ha diritto 
all’intero trattam

ento econom
ico previsto dai rispettivi CCN

L.  
2. L’attestazione della sussistenza delle particolari patologie richiedenti le 
terapie salvavita di cui al com

m
a 1 deve essere rilasciata dalle com

petenti 
strutture m

edicolegali delle Aziende sanitarie locali o dagli enti accreditati o, 
nei casi previsti, dalle strutture con com

petenze m
ediche delle pubbliche 
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per servizio, la cui m
enom

azione sia ascrivibile alle categorie dalla I alla V 
della Tabella A, di cui al d.lgs. n. 834/81, per i giorni di eventuali cure 
term

ali, la cui necessità, relativam
ente alla gravità dello stato di invalidità, 

sia debitam
ente docum

entata. 
10. Per agevolare il soddisfacim

ento di particolari esigenze collegate a terapie 
o visite specialistiche di cui al com

m
a 8, le agenzie favoriscono un’idonea 

articolazione dell’orario di lavoro nei confronti dei soggetti interessati. 
  L

a
 
C
ir

c
o
la

r
e
 
d
e
lla

 
D

C
 
d
e
l 

P
e
r
s
o
n
a
le

 
d
e
l 

g
iu

g
n
o
 
2
0
0
9
 
h
a
 
c
h
ia

r
it

o
 
c
h
e
 
s
o
n
o
 

e
s
c
lu

s
i 

d
a
l 

p
e
r
io

d
o
 
d
i 

c
o
m

p
o
r
t
o
 
e
 
c
o
m

p
e
t
e
 
l’in

t
e
r
a
 
r
e
t
r
ib

u
z
io

n
e
 
t
u
t
t
i 

i 
g
io

r
n
i 

d
i a

s
s
e
n
z
a
 d

o
v
u
t
i a

n
c
h
e
 a

g
li e

f
f
e
t
t
i c

o
lla

t
e
r
a
li d

e
lle

 c
it

a
t
e
 t

e
r
a
p
ie

 

am
m

inistrazioni. 
3. Rientrano nella disciplina del com

m
a 1, anche i giorni di assenza dovuti agli 

effetti collaterali delle citate terapie, com
portanti incapacità lavorativa per 

un periodo m
assim

o di quattro m
esi per ciascun anno solare.  

4. I giorni di assenza dovuti alle terapie e agli effetti collaterali delle stesse, 
di cui ai com

m
i 1 e 3, sono debitam

ente certificati dalla struttura m
edica 

convenzionata 
ove 

è 
stata 

effettuata 
la 

terapia 
o 

dall’organo 
m

edico 
com

petente.  
5. La procedura per il riconoscim

ento della grave patologia è attivata dal 
dipendente 

e, 
dalla 

data 
del 

riconoscim
ento 

della 
stessa, 

decorrono 
le 

disposizioni di cui ai com
m

i precedenti.  
6. La disciplina del presente articolo si applica alle assenze per l’effettuazione 
delle terapie salvavita intervenute successivam

ente alla data di sottoscrizione 
definitiva del presente contratto collettivo nazionale. 
 Lim

itare a soli quattro m
esi i giorni di assenza dovuti agli effetti delle 

terapie 
salvavita 

rappresenta 
una 

norm
a 

che 
m

ortifica 
ulteriorm

ente 
i 

colleghi più deboli. D
ecorso tale periodo, infatti, il collega sottoposto a 

terapie salvavita inizierà a subire decurtazioni sullo stipendio oltre ad 
incidere sul periodo di com

porto.  
   

A
rt. 46 Com

m
i 1-3-4-5 - Perm

essi retribuiti (non variazioni di rilievo) 
A

rt. 47- Perm
essi brevi (non variazioni di rilievo) 

A
rt. 31 - Perm

essi retribuiti 
 A

rt. 36 - Perm
essi orari a recupero 

  
 


